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L’ESPERTO RISPONDE

Caccia ai fondi europei:
al traguardo in sette mosse
L’inserto in «Norme & Tributi»

Primi calcoli di convenienza dopo la proposta di tassazione piatta a due aliquote ipotizzata da Lega e M5S

Imprese, i conti della flat tax
I benefici del taglio all’imposta dipendono dall’incrocio aliquote-imponibile

pDual tax sulle società più 
conveniente con gli attuali costi 
deducibili e le altre deduzioni dal
reddito imponibile. I primi cal-
coli per la tassazione al 15% e al 
20% ipotizzata dal contratto di 
programma Lega-Movimento 5 
Stelle consentono, in generale, 
un risparmio d’imposta la cui en-

tità dipenderà molto da quali sa-
ranno le regole per l’incrocio tra 
aliquote e imponibile. Tra le que-
stioni aperte anche il raccordo 
con la base imponibile unica in 
via di definizione a livello Ue e il 
futuro di Iri e regime forfettario 
per le piccole partite Iva.
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Maxi-truffa sulle marche di giustizia

SCUOLA

Formazione
continua
per il 30%
dei docenti
La formazione obbligato-
ria dei docenti comincia a a 
decollare. Un prof su tre è 
iscritto al portale «Sofia» 
gestito dal ministero 
dell’Istruzione. E aumenta-
no anche i fondi, fino a 
sfiorare i 500 milioni. 
Didattica per competenze 
e innovazione gli ambiti di 
aggiornamento scelti con 
più frequenza dagli inse-
gnanti. Numeri in chiaro-
scuro arrivano invece 
dall’utilizzo della card 
formativa da 500 euro: il 
67% la utilizza ancora per 
acquistare Pc e tablet. 
Qualche nube si addensa 
anche sul merito. Il premio 
ai docenti, che adesso 
viene distribuito “a piog-
gia”, potrebbe essere 
eliminato dal nuovo gover-
no. Sempre in tema di 
formazione i dipendenti 
pubblici continuano a 
ignorare il management e 
preferiscono concentrarsi 
sulle norme di legge.
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Le Regioni frenano
sulle case agli stranieri

G
iro di vite sui requisiti dei
bandi per l’assegnazione
degli alloggi popolari.

L’Emilia Romagna, per esempio, 
intende escludere chi già pos-
siede una casa, anche se questa 
si trova all’estero. A Firenze si 
sta valutando di attribuire un 
punteggio più alto a chi risiede 
da maggior tempo in città.

L’obiettivo, neanche tanto 
nascosto e a volte esplicitamen-
te dichiarato, è di restringere la 
platea degli immigrati che 
possono aspirare alla casa 
popolare. La percentuale di 

alloggi assegnati agli stranieri 
cresce, infatti, a ogni bando, così 
come aumenta il loro peso sulla 
popolazione: secondo una 
rilevazione del Sole 24 Ore, 
Perugia è arrivata al 51%, Bolo-
gna al 49, Torino al 48, Firenze al 
47 e Milano al 46. Da qui l’intro-
duzione, in diverse regioni, di 
criteri più rigidi sugli anni di 
residenza necessari per accede-
re al bando (la Liguria ha prete-
so una permanenza in Italia di 10 
anni consecutivi) e sul possesso 
di immobili persino all’estero. 
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di Raffaele Lungarella

Le tasse per le società

Per far funzionare lo Stato
meno scosse e più veri piloti

di Francesco Verbaro

N
a delle prove che do-
vranno superare i
prossimi governi, na-

zionali ma anche locali, riguar-
da la gestione della macchina 
amministrativa. Una prova 
considerata banale o scontata, 
ma che poi emerge spesso co-
me alibi per il mancato rag-

giungimento degli obiettivi 
fissati nei programmi politici. 
Occorre riflettere sul fatto che
ogni governo si troverà a fron-
teggiare due dinamiche del si-
stema amministrativo italiano
che rendono comunque diffi-
cile la prova del governare. 
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LA MACCHINA DELLA PA

Sugli atti giudiziari la «macchia» dei bolli falsi
Ivan Cimmarusti e Giovanni Negriupagina 6

Beffa per avvocati e clienti. Per gli atti con marche false va pagato il contributo unificato vero
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Clima, verde e gazebo 
l’estate dei lavori facili

B
onus fiscale per i giardini
e semplificazioni nei
permessi: grazie a questo

doppio beneficio, arriva 
un’estate di lavori più facili per 
la casa. Difendersi dal calore, 
raffrescare gli ambienti interni, 
rendere più “fruibile” uno 
spazio outdoor, con opere di 
riqualificazione del verde o 
grazie all’inserimento di gaze-
bo e pergolati. Sono molti, 
infatti, i lavori che - con l’arrivo 
della stagione estiva - possono 
essere affrontati . Piccole e (in 
alcuni casi) anche più corpose 

manutenzioni che, da una 
parte, dopo il 22 aprile fruisco-
no di una corsia preferenziale 
sotto l’aspetto autorizzativo e, 
dall’altra, possono talora 
essere agevolate grazie a 
detrazioni fiscali.

A seconda dell’intervento, il
percorso è diverso. Con un 
denominatore comune. Che sia 
un pergolato, una schermatura 
solare o l’inserimento di un 
impianto di raffrescamento, 
quest’anno è più semplice 
(almeno sulla carta) procedere.
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di Silvio Rezzonico e Maria Chiara Voci

Il nuovo strumento prende quota - Lo sconto di 3 anni sull’età per l’assegno potrebbe renderlo meno appetibile

In pensione con lo spiraglio dell’Ape
In un mese 4.200 domande di anticipo per un importo medio di 925 euro

p L’Ape volontario prende 
quota. In un mese sono state 
presentate oltre 4.200 doman-
de all’Inps. Per un importo me-
dio di 925 euro. In totale am-
montano a 173 milioni le risorse
già prenotate per le uscite anti-
cipate. Il responsabile Prote-
zione Vita e Welfare dell’Ania, 
Luigi Di Falco, sottolinea come
un utilizzo capillare di questo 
strumento possa aiutare l’Italia
a colmare il suo gap strutturale
nella stipula delle polizze vita.

Al momento l’Ape volonta-
rio dovrebbe resistere alle in-
tenzioni di riforma contenute
nel contratto di governo sigla-
to nei giorni scorsi dalla Lega e 
dal M5S. Ma un effetto indiret-
to potrebbe arrivare dalla ri-
scrittura della legge Forne-
ro. Ridurre di tre anni l’etaà 
pensionabile sarebbe un disin-
centivo a utilizzare le forse di 
flessibilità in uscita introdotte 
dai governi precedenti.
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IL BILANCIO DELLA LEGGE CIRINNÀ A DUE ANNI DAL VARO

Flop delle convivenze registrate
di Angelo Busani
e Bianca Lucia Mazzei

L
a soglia delle mille conviven-
ze di fatto è stata superata

solo a Milano, la città italiana 
dove l’istituto ha avuto maggior 
“successo”. Nelle altre, soprat-
tutto al Sud, i numeri sono 
ancora più ridotti: 107 a Roma, 37 
a Napoli, 22 a Genova, 16 a Bari e 
appena 4 a Catania. Ancor meno 
(circa il 4%) le coppie che hanno 
stipulato un contratto di convi-
venza per regolare i rapporti 
patrimoniali ed optare per la 
comunione dei beni.

Ha compiuto due anni la legge
76/2016 (la cosiddetta Cirinnà) 
che ha istituito le unioni civili 
per il riconoscimento delle 
coppie gay e le convivenze di 
fatto per quelle sia etero che 
omosessuali che intendono 
registrare il loro rapporto. 

Con diritti e doveri simili a 
quelli del matrimonio, le unioni 
civili celebrate fino al 31 dicem-
bre 2017 sono state 6.073, contro 
le 2.433 del 2016. 

Le convivenze di fatto si 
pongono invece a metà strada 
fra le convivenze non registrate 
(che godono comunque dei 

diritti riconosciuti dalla giuri-
sprudenza), le unioni civili e il 
matrimonio. Requisiti d’accesso 
severi come l’esclusione dei 
separati e l’assenza del diritto 
all’eredità e alla reversibilità 
hanno pesato sull’appeal del-
l’istituto. 

Va inoltre risolto il nodo della
registrazione dei contenuti del 
contratto di convivenza. Le 
anagrafi comunali non lo fanno 
e la mancata indicazione della 
comunione dei beni rende 
difficile conoscerne con chia-
rezza la proprietà.
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IMPRESA &
TERRITORI

Famiglie, più debiti sulle bollette
Una zavorra da 32 miliardi che 
pesa sulle famiglie (e in 
misura minore sulle imprese). 
Sono gli Npl, crediti deterio-
rati che anno dopo anno 
affiorano alla superficie e che 
le società di recupero crediti 

devono rintracciare e incassa-
re. Lo mostra la fotografia 
scattata da Unirec sul 2017. 
L’80% delle sofferenze riguar-
dano il canale bancario, ma 
cresce il peso delle bollette.
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MERCOLEDÌ
PER IMU E TASI
TEMPO DI ACCONTO:
IL VADEMECUM
SUGLI IMMOBILI
VERSO IL 18 GIUGNO
In vendita a 0,50 € oltre il quotidiano

GIOVEDÌ
SIETE PRONTI
PER LA PRIVACY?
CHECK-UP GUIDATO
ALLA VIGILIA
DELLA SVOLTA UE
In vendita a 0,50 € oltre il quotidiano

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 23 Maggio 2018

www.ilsole24ore.com/focus

di Saverio Fossati 

Come tutte le scadenze fisse, per 
quanto spiacevole, anche quella 
dell’acconto Imu e Tasi è rassicuran-
te. E per una semplice ragione: le 
aliquote non potevano essere au-
mentate oltre il tetto massimo, che 
quasi tutti i Comuni hanno raggiun-
to da anni, e quindi non si pagherà, 
tranne rari casi, più dell’anno scorso. 
Anzi, quasi sempre i cittadini po-
tranno copiare lo stesso importo del 
2017, se non hanno variato la loro 
situazione immobiliare. E versare 
entro lunedì 18 giugno (la scadenza 
naturale è il 16 ma si tratta di sabato, 
quindi lo slittamento è automatico).

la guida

1
La guida del Sole 24 Ore all’ac-
conto senza problemi, quest’an-
no, è articolata in modo da 

eliminare ogni difficoltà: si inizia con 
la verifica e i passaggi dedicati a chi 
non ha cambiato in nulla proprietà e 
le caratteristiche dei propri immobili: 
qui il percorso semplificato ma 
occorre comunque fare attenzione e 
basterebbe copiare dati e importi del 
modello F24 dell’anno scorso ma 
nelle pagine che seguono sono forniti 
gli strumenti per capire rapidamente 
se nel 2017 i conti che abbiamo fatto 
erano giusti. A chi, invece, ha com-
prato o venduto un immobile e o ha 
trasformato una seconda casa in 
abitazione principale o viceversa o 
comunque ha messo in atto qualche 
novità sono dedicate le pagine dove, 
partendo semplicemente dalla 
rendita catastale, si arriva facilmente 
a determinare le l’Imu e la Tasi da 
pagare. Seguono approfondimenti 
dedicati ai professionisti sugli aspetti 
più complessi, come i terreni, le 
eredità e i beni d’impresa. Il fascicolo 
si conclude con gli esempi di compi-
lazione del modello F24 per i paga-
menti e le istruzioni per chi deve 
presentare la dichiarazione di varia-
zione (ormai in pochi casi). 

il mistero della tasi

2
Anche quest’anno, quindi, in
molte città toccherà pagare la
Tasi, duplicazione perfetta

dell’Imu sorta a suo tempo per 
compensare i Comuni del mancato 
gettito relativo all’abitazione princi-
pale e poi svuotata di significato con 
l’esenzione totale e solenne da 
imposte locali per quella tipologia 
immobiliare. Resta però la seccatura 
di controllare se il proprio Comune 
l’abbia mantenuta o cancellata, se 
abbia cambiato le aliquote o altro, il 
tutto per importi spesso risibili. E 
rimane il mistero del perché non sia 
stata semplicemente incorporata 
nell’Imu, evitando di affliggere i 
contribuenti con doppi conti e 
controlli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per il cumulo
dei contributi
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17mila istanze
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Le Casse
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e per 7 manca
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Il valore della sostenibilità

Con l’Economia Circolare ci guadagna 
l’ambiente, ma anche la tua impresa. 

Sai già come fare?

Partecipa al workshop gratuito.
Iscriviti su economiacircolare.confi ndustria.it

www.4manager.org

IN COLLABORAZIONE CON CON IL SUPPORTO DI

CONFINDUSTRIA
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Play again
a giochi per parchi in plastica riciclata

Game over
da rifi uti plastici
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La ricerca in Italia: ecco le sei idee 
per recuperare il terreno perduto
Enrico Netti upagina 13

BRAND STORICI

La cedrata
Tassoni
alla conquista
del mondo
 upagina 13

STILI E TENDENZE

Uno Maglia,
un pool
di terzisti
del lusso
Silvia Pieraccini upagina 13

Il piano Impresa 4.0 sta 
dando i suoi frutti con i 
progressi nella 
trasformazione digitale delle 
imprese e il recupero di 
competitività. Questi sono i 
dati commentati su 
«L’Impresa», il mensile di 
management del Sole 24 Ore 
in edicola da mercoledì 9 
maggio. A dcoumentare 
questo trend: gli 
investimenti sono aumentati 
dell’11% per effetto dell’iper e 
super ammortamento e la 
nuova Sabatini; la metà delle 
imprese ha avviato o sta 
avviando progetti di 
innovazione; il 6% li ha già 
introdotti. È aumentata 
l’attività di Ricerca e 
Sviluppo e il numero di 
aziende che ha beneficiato 
del credito di imposta R&S 
nel 2017 è raddoppiato 
rispetto all'anno precedente.

L’Impresa

IN EDICOLA

Il piano 4.0
produce
risultati

Radio 24

VIAGGIO NEI DISTRETTI

Il numeri
vincenti
del Nord-Est

LE INIZIATIVE

Questa settimana «Impresa 
Italia: viaggio nei distretti 
senza confini» fa tappa in 
Trentino-Alto Adige e 
Friuli-Venezia Giulia. Nel 
primo caso, la 
disoccupazione è al di sotto 
del 3% mentre in Friuli il 
sistema dei distretti ha fatto 
segnare nel 2017 un +6,6% in 
termini di fatturato ed 
export. Di questi modelli 
virtuosi parleranno Anna 
Marino e Livia Zancaner a 
Radio 24 spiegando le 
strategie adottate dalle 
imprese locali per affrontare 
prima la lunga crisi e poi 
ripartire utilizzando le 
sinergie che possono offrire 
cluster, poli e distretti.

Lunedì 21 maggio alle 17.00
in Focus Economia
di Sebastiano Barisoni
su Radio 24.

Dopo le crisi bancarie. Il totale delle somme da recuperare arriva a 71 miliardi

Debiti di famiglie e aziende,
la zavorra sale a 32 miliardi
Npl in crescita del 23% sul 2016 per il rapporto Unirec

Fonte: Unirec
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L’identikit dei crediti da recuperare

Chiara Bussi

pUna montagna di crediti di
vecchia data che vale 32 mi-
liardi. Sono i cosiddetti Npl, i
«non performing loans»: ri-
masti a lungo sepolti, negli ul-
timi anni stanno affiorando al-
la superficie e si accumulano
sempre di più. Spetta a questa
voce, cresciuta del 23% nel 
2017 rispetto all’anno prece-
dente, il primato in termini di 
importi da recuperare.

Lo mostra il Rapporto an-
nuale di Unirec, l’Unione na-
zionale delle imprese a tute-
la del credito, che rappre-
senta oltre l’80% delle azien-
de del settore. 

«Questi dati - dice il presi-
dente uscente Marco Pasini - 
sono il risultato dell’emersio-
ne di crediti deteriorati in se-
guito alle crisi bancarie. La 
maggior parte di essi - pari al 
78% - è stata contratta dalle fa-
miglie, ma aumenta la quota 
delle imprese che vale oggi il 
22% rispetto al 9,9% del 2016».

Mutui non rimborsati
La fotografia scattata da Uni-
rec, che verrà resa nota giovedì
a Roma, traccia anche un iden-
tikit degli Npl da recuperare. 
L’81% di essi è rappresentata 
da rate di mutui o di finanzia-
menti non rimborsati alle ban-
che o alle società di credito al 
consumo, ma ci sono anche 
crediti di vecchia data conces-

si dalle utilities e gli indebita-
menti commerciali. In totale, si
tratta di circa 6 milioni di prati-
che approdate sulla scrivania 
degli addetti ai lavori. 

Se ai “vecchi” si sommano i
crediti contratti più di recente,
si arriva un totale di 71,4 miliar-
di da “rintracciare” , con un 
balzo di circa il 3% rispetto al-
l’anno precedente. 

Mentre gli Npl rappresen-
tano il 45% degli importi totali,
la seconda voce più pesante di

crediti da riscuotere riguarda
il settore bancario-finanzia-
rio con 19,9 miliardi di prestiti
che mancano all’appello, se-
guito dalle utilities (9,9 mi-
liardi). In crescita anche i cre-
diti che la pubblica ammini-
strazione chiede alle società 
specializzate di recuperare: 
gli importi affidati passano dai
230 milioni del 2016 ai 2,3 mi-
liardi dello scorso anno.

L’alta percentuale di Npl pe-
sa sulla performance di recu-
pero: basti pensare che sul to-
tale di 71,4 miliardi solo 7,4 rie-

scono ad essere rimborsati. La 
performance varia a seconda
della tipologia, con una forbice
tra il 45% per il leasing e il 2,3% 
dei crediti deteriorati.

A livello complessivo il nu-
mero di pratiche gestite dalle
imprese associate a Unirec si
attesta a circa 35 milioni, con
una leggere diminuzione
(604mila pratiche) rispetto
al 2016. Continua invece a
crescere l’importo medio e
supera i 2mila euro, con punte
fino a oltre 5mila euro per i
crediti deteriorati. 

La presenza di crediti deri-
vanti dalle crisi bancarie è
evidente se si restringe il fo-
cus sul territorio, con un in-
cremento delle somme da re-
cuperare in Emilia-Romagna
e Marche. Come nel 2016 cir-
ca la metà dei crediti affidati,
sia per numero di pratiche
che per importi si concentra
in Lombardia, Lazio, Campa-
nia e Sicilia. A detenere il pri-
mato assoluto è però la Lom-
bardia con 4,5 milioni di pra-
tiche e 9,5 miliardi da recupe-
rare. La regione più virtuosa
è la Valle d’Aosta con il 23%
degli importi che tornano
nelle casse dei creditori, se-
guita dal Trentino Alto-Adi-
ge (17 per cento). Tra le gran-
di regioni il tasso di recupero
più alto è in Lombardia
(14%), seguita dal Lazio con
l’11 per cento. 

Guardando alle prospetti-
ve per l’anno in corso, sottoli-
nea Pasini, «ci attendiamo un
ulteriore aumento della mas-
sa di credito deteriorato e una
stabilizzazione di quello più 
fresco», anche alla luce del-
l’addendum alle linee guida
della Bce sui Npl pubblicate lo
scorso marzo con le nuove re-
gole sulla loro gestione da
parte delle banche dei crediti
emersi a partire da aprile. «Le
società di recupero - aggiunge
Pasini - si troveranno sempre
più spesso di fronte a una nuo-
va tipologia di crediti che apre
scenari inediti per la profes-
sione, con la ricerca di profili
professionali adeguati e più
qualificati per gestire prati-
che complesse». 

In arrivo nuove regole 
Intanto il Forum Unirec-Con-
sumatori è al lavoro su due 
fronti. Da un lato sta preparan-
do un protocollo per la certifi-
cazione delle buone pratiche 
di recupero crediti previste
nel Codice di condotta siglato 
nel 2015 e aggiornato nel 2017. 
Dall’altro è in via di elabora-
zione un’appendice al Codice, 
dedicata al tema delle registra-
zioni delle conversazioni tele-
foniche utilizzate nell’attività 
del recupero per condividere 
le regole con le associazioni
dei consumatori.
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TASSO DI SUCCESSO
La performance varia 
a seconda dei settori:
si va dal 45% del leasing 
al 23% dei crediti deteriorati.
Valle d’Aosta la più virtuosa 

Domande & Risposte. Quando non si pagano rate o bollette 

Dalle telefonate alle visite 
così il recupero dei crediti
7

Quando scatta la fase
di recupero crediti?

Appena scade la prima rata da
pagare o la prima bolletta non
viene saldata le società spe-
cializzate possono ricorrere
al recupero telefonico (la co-
siddetta phone collection). 
Il «Codice di condotta per i
processi di gestione e tutela 
del credito» - stilato nel 2015 e
con una seconda edizione ag-
giornata adottata nel 2017 - da
Unirec insieme alle principa-
li associazioni di consumato-
ri contiene una serie di istru-
zioni per l’uso per riconosce-
re le buone pratiche del recu-
pero crediti. 
Tra queste si sottolinea che
qualsiasi contatto con il con-
sumatore deve avvenire nel
rispetto di quanto previsto
dal provvedimento del
30/11/2005 emesso dal Ga-
rante per la protezione dei
dati personali. 

7

Quante telefonate si possono
ricevere in una settimana? 
Il Codice di condotta fissa una
soglia massima di 3 colloqui
telefonici a settimana e di uno
nell’arco della giornata, salvo 
diversi accordi presi tra le 
parti. Le chiamate possono es-
sere effettuate solo in alcuni 
orari prestabiliti: dalle 8.30 al-
le 21 dal lunedì al venerdì e dal-

le 8.30 alle 15 di sabato, ad ecce-
zione dei giorni festivi. 

7

Gli addetti al recupero possono 
effettuare visite a domicilio?
Sì, questa è la modalità più
tradizonale di recupero, a
partire dal terzo-quarto mese
di mancati pagamenti. Anche
in questo caso le visite, fina-
lizzate a fornire al debitore
una vera e propria consulen-
za sulla gestione dell’insoluto

e della sua definizione, non
possono essere effettuate al
di fuori dei seguenti orari:
dalle 8.30 alle 21 dal lunedì al
venerdì, dalle 8.30 alle 15 di sa-
bato, festività nazionali 
escluse. Nel corso della visita
gli addetti al recupero cerca-
no di negoziare con il debito-
re il rientro della posizione, 
anche attraverso dilazioni di
pagamento.

7

È possibile essere contattati 
sul luogo di lavoro?
Sì, se è stato fornito il recapito

contrattualmente o se è stato 
concordato tra le parti.

7

Sono previsti contatti epistolari 
tra il recuperatore e il debitore?
Sono previste lettere di solle-
cito (con posta ordinaria, e-
mail, raccomandata o per il
tramite del competente uffi-
ciale giudiziario) ma i testi
prodotti devono attenersi ad 
alcune regole. 
Nelle comunicazioni che 
contengono richieste di paga-
mento deve essere fornita la 
causale e il dettaglio delle 
somme richieste, specifican-
done le singole componenti
(capitale, interessi, spese ac-
cessorie); devono essere in-
dicate le conseguenze del-
l’eventuale protrarsi dello 
stato di inadempimento; de-
vono essere indicate con la 
massima chiarezza le modali-
tà di pagamento con la richie-
sta di documentare l’eventua-
le pagamento già avvenuto.
La società di recupero deve 
anche indicare l’adesione al
Codice di condotta.

7

Quali sono le regole previste dal
Codice di condotta per i contatti 
tra recuperatore e debitore?
Il Codice di condotta stabili-
sce che i contatti devono es-
sere improntati alla buona
educazione e al rispetto e
non possono essere utilizza-

ti titoli mendaci o torni mi-
nacciosi atti a generare inde-
bita pressione o prospettare
conseguenze irreali o inap-
plicabili. Non devono essere
reiterati in maniera aggres-
siva, ma finalizzati a instau-
rare un percorso di confron-
to concordato in merito alle
cause di insolvenza e alle
possibili soluzioni.

7

Che cosa succede al debito
accumulato se si cambia
operatore o gestore? 
Nel caso delle bollette di luce
e gas non pagate il nuovo ge-
store eredita il credito da re-
cuperare, attraverso il siste-
ma indennitario e il cosid-
detto coefficiente di morosi-
tà. Negli altri settori ogni
creditore rimane titolare
delle somme a lui dovute da
recuperare. 

7

Quando inizia il contenzioso
vero e proprio? 
Se i tentativi di recupero stra-
giudiziale non vanno a buon
fine, il mancato pagamento
legittima il ricorso all’azione
giudiziale, che era comunque
azionabile sin dal primo ina-
dempimento. 

7

Che cosa succede se non si riesce
a recuperare il credito?
La banca, la finanziaria o la so-
cietà di utility hanno tre vie di 
uscita: contabilizzare il credi-
to non riscosso come perdita 
in bilancio, cederlo a una so-
cietà di factoring o avviare 
un’azione legale. 

C. Bu.
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Convegno

FORUM PA

Investimenti:
incentivi pubblici
per le Pmi

Le forme di incentivazione 
pubblica in funzione degli 
obiettivi di investimenti 
nelle micro e Pmi italiane, la 
crescita dimensionale e il 
ruolo delle associazioni. 
Sono alcuni tra i temi che 
verranno affrontati nel corso
della tavola rotonda in tema 
di «Finanziamenti pubblici a 
favore delle micro, piccole e 
emedie imprese: loro 
prospettive» che si terrà a 
Roma il 23 maggio (Forum 
Pa - Convention Center La 
Nuvola, ore 14.30). 
Introduce Valerio 
Vecchietti (Dipartimento 
politiche europee) e 
intervengono Emilia 
Masiello (Mise), Giuseppe 
Tripoli (Unioncamere), 
Francesca Mariotti 
(Confindustria) e Claudio 
Cappellini (Cna). 

«PORTABILITÀ» 
In caso di cambio 
il fornitore di luce e gas
eredita le bollette non pagate 
che devono essere
recuperate 

INSIDE EVERY COMPANY

THERE IS AN EVEN BETTER ONE   ✁ ✂ ✄ ☎ ✆ ✝ ✞ ✟ ✁ ✠ ✄ ✡ ☛ ☞ ✌ ✍ ✎ ✏ ✎ ✑ ☛ ✒ ☞ ✌ ✓ ✎ ✔ ☛ ☞ ✍ ✕ ✖ ✗ ✗ ✘ ✙ ✚ ✚ ✛ ✜ ✗ ✢ ✣ ✤✥ ✦ ✧ ★ ✩ ✪ ✧ ✧ ✫ ✬ ✭ ✮ ✭ ✯ ✰ ✱ ✰ ✮ ✲✳ ✴ ✵ ✶ ✷ ✸ ✹ ✺ ✵ ✳✻ ✼ ✻ ✽ ✼ ✾ ✽ ✿ ❀ ❁ ❂ ❃ ❂ ❄ ❅ ✼ ❆ ❆ ✿ ❂ ❇ ✼ ❈❉ ❊ ❋ ● ❍ ❉ ■ ❏ ❑ ▲ ❋ ❋ ❊ ❍ ● ❏ ❑ ❋ ▼ ◆ ● ❖ p ❏ ❊ ❑ ● ◗ ● ❑ ❑ ● ❋ ❍ ▼ ❋ ❍ ❏ ● ❍ ❏ ❉ ▼ ❍ ❉ ●❘ ❙ ❚ ❯ ❯ ❱ ❲ ❳ ❨ ❩ ❱ ❬ ❭ ❱ ❪ ❫ ❴ ❵❅ ❛ ✿ ❜ ✼ ❝ ❂ ❛ ❄ ✽ ❞ ❀ ❡ ✼ ❢ ❅ ✽ ❄ ❣ ❂ ❡

“ Una mostra da non perdere”

CORRIERE DELLA SERA 

“ Le sue opere sbaragliano 

per il loro potere ipnotico”

LA REPUBBLICA

“ A show that celebrates 

individual genius”

FINANCIAL TIMES

“ L’irrealizzabile mostra trasformata 

in un viaggio di ricerca”

LA STAMPA

Il racconto dell’arte di Dürer 

in dialogo con Giorgione, 

Leonardo, Tiziano, Lotto, 

Mantegna, Bellini, Cranach

MILANO, PALAZZO REALE FINO AL 24 GIUGNO 2018


